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Dichiarazione scritta sul multilinguismo, elemento chiave della democrazia e della 
trasparenza al servizio dei cittadini negli Stati membri 

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 21, 290 e 314 del trattato,

– visto il regolamento n. 1 del Consiglio, del 15 aprile 1958,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

– visti gli articoli 138 e 173 del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea utilizza come lingue di lavoro tutte le lingue nazionali 
degli Stati membri e non già una sola o solamente alcune di esse da essa scelte, che buona 
parte dei suoi cittadini potrebbe non comprendere,

B. rilevando che la traduzione dei documenti legislativi, politici ed amministrativi permette 
all'Unione di adempiere correttamente ai suoi obblighi giuridici,

C. considerando che il regime di multilinguismo contribuisce a migliorare la trasparenza, la 
legittimità e l'efficacia dell'Unione,

D.  convinto che i vincoli imposti dal regime del multilinguismo spingono utilmente a 
lavorare in modo più conciso ed entro le scadenze imposte,

E. preoccupato di una buona preparazione delle elezioni europee del giugno 2009,

1. chiede che nel bilancio dell'Unione per l'esercizio 2009 siano previste le risorse necessarie 
per colmare la mancanza di posti di funzionari linguisti in seno alle istituzioni;

2. chiede alle istituzioni di tradurre senza indugio, in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, tutti 
i documenti legislativi, politici ed amministrativi della legislatura in corso onde 
permettere ai cittadini di seguire i lavori politici di tutte le istituzioni;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione, nonché ai parlamenti degli Stati 
membri.


